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                REGIONE CALABRIA

                  AZIENDA SANITARIA n°8  VIBO VALENTIA
                      Via Dante Alighieri 89900 Vibo Valentia - Part. IVA 01997680796
       

                     UFFICIO RAPPORTI SINDACALI
Verbale di concertazione della Dirigenza Medica e Veterinaria e SPTA del 13.12.06
Il giorno tredici del mese di Dicembre 2006 alle ore 15,30 presso la sala biblioteca di questa Azienda Sanitaria si sono riuniti previo convocazione del 7.12.06, i rappresentanti sindacali dell’area della dirigenza medica e veterinaria, i rappresentanti sindacali dell’area SPTA e il management aziendale per discutere i seguenti argomenti:
1) Regolamento Valutazione della Dirigenza: definizione;

2) Sistema Aziendale di Formazione ed Aggiornamento.
Sono presenti per la parte sindacale:dr. Manno CGIL/Medici, dr. Truscello ANAAO; dr. Scarmozzino e dr. Maiolo per la Fed. Medici UIL; dr. Vasapollo  ANPO; dr. Paglianiti CIVEMP-Sivemp; Dr. Colistra –CIMO-ASMD; Dott. Cirillo CGIL FP; dr. Borello Cisl Medici Cosime; dr.ssa Giofrè Snabi SDS; dr. Cartisano AUPI; Rag. Fusca UIL FPL.
Sono presenti per la parte pubblica:

Direttore Generale Dr. Francesco Talarico ; Direttore Amministrativo Az. Dr.ssa Filomena Panno;Direttore Sanitario Dr. Alfonso Luciano; Dr. Giofrè Francesco, dirigente ufficio valutazione dirigenza; Nucleo Aziendale Valutazione Strategica ( dr. Gallo, Avv. Gurzillo, dr. Miceli, dr. De Pasquale); Direttore Ufficio Rapporti Sindacali Mario Bonifati; Collaboratore Am.vo Ida Pugliese – segretaria verbalizzante.
 
Introduce i lavori il Direttore Generale, il quale ritiene opportuno evidenziare che l’Azienda dotandosi del regolamento di verifica e valutazione delle arre dirigenziali, ha inteso colmare una carenza organizzativa persistente da tempo e sottolinea, altresì, che la definizione di tale strumento operativo previsto dai  CC.CC.NN.LL, rappresenta elemento determinante ai fini della conferma degli incarichi e/o dell’attribuzione di incarichi di maggiore rilievo; il regolamento in esame, aggiunge il DG, rappresenta il frutto di un laborioso lavoro avviato in precedenza con la fattiva collaborazione delle parti sindacali, sottolineando, altresì, che tale strumento avrà positivi riscontri nell’ambito di un processo di riorganizzazione del personale e degli incarichi da attribuire che saranno definiti su principi di legalità e di trasparenza; invita quindi il dr. Gallo , quale componente del Nucleo Aziendale di Valutazione Strategica, a relazionare in maniera più dettagliata sui contenuti del regolamento elaborato.
 
Preliminarmente, il Dr. Gallo evidenzia alla delegazione sindacale che il regolamento di verifica e valutazione non deve essere inteso come strumento per penalizzare il dirigente ma al contrario come momento di crescita a cui ci si deve ispirare per stimolare il senso di appartenenza dei dirigenti  e far meglio sviluppare i percorsi produttivi all’interno dell’azienda, nonché quale strumento indispensabile per affermare il principio di meritocrazia, riservando poco spazio alla discrezionalità.
  
Informa quindi i presenti che il documento finale è scaturito dall’elaborazione di un primo percorso a suo tempo predisposto  dal precedente Nucleo, integrato successivamente dalle innovazioni contrattuali, nel presupposto di essere riusciti a superare eventuali criticità  e riconoscere competenze e professionalità attraverso una verifica coerente dei risultati e dei metodi utilizzati.  Il regolamento in parola aggiunge inoltre, costituisce la sintesi di una elaborazione complessiva resa possibile anche accogliendo varie proposte modificative pervenute dalle OO.SS. alle quali la bozza di regolamento è stata preventivamente trasmessa. Conclude, infine, che il regolamento in questione si applica alle due aree dirigenziali.
  
Interviene il DG e invita le OO.SS. a voler formalizzare eventuali ulteriori rilievi in merito.

 
Il Dr. Manno evidenzia che le osservazioni sollevate dalla CGIL con apposito documento e successive proposte di modifiche trasmesse, non sono rilevabili all’interno del regolamento pur ritenute di notevole importanza in quanto scaturite dalle linee guida regionali appena dettate; tali proposte di modifiche intervenivano su quegli aspetti che potevano incidere negativamente sulla valutazione della dirigenza, con particolare riferimento all’art. 2 del regolamento, laddove si inseriva quale condizione indispensabile per procedere alla valutazione il conferimento del formale incarico. Evidenzia, altresì, di non condividere il regolamento in quanto basato su elementi troppo generici di valutazione come si rileva dalla schede che contengono un valore discrezionale. A tale proposito fa presente che la sua proposta ammetteva una valutazione articolata su due elementi di analisi, uno basato sugli specifici obiettivi conferiti al momento degli incarichi e sui relativi indicatori concordati nel contratto individuale che costituiva il 70% della valutazione e un secondo elemento basato sugli obiettivi generali che costituiva il restante 30%. 



 
Il Direttore Generale interviene per puntualizzare che la seduta odierna è finalizzata alla ratifica definitiva del regolamento giacchè lo stesso ha già formato oggetto di approfondita concertazione e analisi dei rilievi pervenuti da parte delle OO.SS. in apposite riunioni del ristretto tavolo di lavoro. Ravvisando quindi la necessità di non rimandare oltre la sua adozione, manifesta, comunque, ampia disponibilità di una sua revisione  entro l’anno con eventuali emendamenti integrativi o modificativi ove nuove previsioni normative o elementi di criticità lo richiedessero.
 
Interviene il Direttore dell’Ufficio Rapporti Sindacali il quale soffermandosi sull’iter procedurale conclusosi con la presentazione del testo del regolamento in questione, fa presente che in sede di concertazione del 25/7/06 le delegazioni sindacali delle due aree dirigenziali in relazione al testo di prima stesura del regolamento elaborato dall’Azienda, non condividendolo pienamente, hanno concordato, d’intesa con la direzione aziendale, di formare un tavolo sindacale ristretto di lavoro con il compito di rivedere tutti gli articoli del regolamento e proporre eventuali rettifiche e/o integrazioni da sottoporre alla valutazione definitiva dell’Azienda. A conclusione dei lavori protrattisi per oltre quattro mesi, la bozza del regolamento rivisitata in più parti, veniva trasmessa a cura delle OO.SS. all’Azienda per la definizione in successivo incontro, comunicando, altresì che la CGIL/medici avrebbe fatto pervenire ulteriori osservazioni in merito. Le OO.SS prese in esame le osservazioni con le relative proposte di modifica trasmesse dalla CGIL/medici, hanno rilevato che le stesse, con particolare riferimento alle modalità operative previste per la valutazione, stravolgono tutto il sistema già definito, e pertanto, poiché una più attenta analisi richiederebbe tempi tecnici molto lunghi, confermano il lavoro effettuato in considerazione, peraltro, che all’ultimo articolo del regolamento è espressamente prevista la possibilità di eventuali successive proposte di modifiche. 

 
Il NAVS, quale supporto dell’Azienda, evidenzia che quanto proposto dalla CGIL/medici riferito soprattutto alla doppia modalità di valutazione non trova riscontro in nessuna previsione contrattuale e configura un percorso più ferragginoso. Sottolinea, altresì, che in questa prima fase è necessario che l’Azienda, nell’ambito del processo di rilancio avviato, si doti di uno strumento operativo di verifica e valutazione della dirigenza nell’intesa che potrà sempre essere perfezionato man mano che dovessero emergere aspetti di criticità .

  
Il Dr. Maiolo, in rappresentanza della Fed.Medici aderenti alla UIL, nel confermare il percorso seguito dal gruppo ristretto sindacale di cui ha fatto parte, così come esposto dal Direttore dell’Ufficio Rapporti sindacali, evidenzia che il regolamento elaborato e trasmesso all’Azienda, ricalca in buona sostanza le previsioni contenute nei contratti di lavoro e, pertanto, è rappresenta un primo strumento operativo valido per l’applicazione, fermo restando la possibilità di eventuali revisioni a breve anche il relazione alle osservazioni e proposte della CGIL/medici.

  
Interviene la Dr.ssa Giofrè, in rappresentanza dello SNABI, la quale evidenzia che alla stesura del regolamento di che trattasi, si è pervenuti attraverso una attenta analisi del gruppo ristretto di lavoro, al quale ha pure partecipato, prendendo in esame tutti i suggerimenti segnalati e ritenuti utili a garanzia del dirigente. Non condivide, in relazione alla modalità di valutazione proposta dal Dr. Manno,  le schede differenziate, in quanto configurano l’elaborazione di schede individuali per ogni dirigente con indicatori personalizzati. Mentre, a garanzia del lavoratore, si applicano indicatori generali. Ribadisce, infine, il principio di poter apportare eventuali futuri miglioramenti al regolamento, come sancito all’art. 14.

    
Nell’ambito della discussione, con riferimento sempre alle proposte di modifiche evidenziate dal Dr. Manno, emerge tra l’altro, che la metodica di assegnazione dei punteggi suggerita è impostata su un diverso valore soglia non più compatibile con  lo schema definito e sul quale vi è stato già ampio consenso sindacale.
  
Interviene ancora il Dr. Gallo del NAVS, il quale nell’affermare che i rilevi segnalati dalla CGIL/medici sono stati attentamente valutati, ribadisce, a conferma del regolamento elaborato anche con il contributo sindacale, che lo stesso è strumento di garanzia e di tutela della professionalità dei dirigenti di cui l’Azienda non può più differirne l’adozione.

Interviene il Segretario territoriale CGIL/FP, Cirillo, il quale pur rispettando l’urgenza che l’Azienda si è posta per l’adozione di tale strumento operativo, non condivide tale scelta e sostiene la posizione della CGIL/medici.

  
Il Dr. Borello in rappresentanza della CISL/FPS - area SPTA, condivide l’opportunità di approvare il regolamento elaborato sottolineando nello stesso tempo che può essere sempre emendabile con futuri correttivi.   
 
Interviene il Dr. Scaramozzino il quale evidenziando di aver partecipato ai lavori, afferma che il regolamento elaborato, in sede di applicazione dovrà, comunque, tenere conto delle disposizioni più specifiche previste in materia dall’accordo regionale in attuazione dell’art. 9 dei CC.CC.NN.LL. delle aree dirigenziali 2002-2005, così come ricordato anche dal Dr. Manno. Sottolinea inoltre che il presente regolamento ha valore applicativo per gli incarichi che si andranno a conferire. Su tale criterio concordano tutte le OO.SS..
  
A conclusione del percorso di concertazione, il regolamento di verifica e valutazione della dirigenza nel testo elaborato che costituisce parte integrante del presente verbale, viene licenziato dalle OO.SS. delle aree dirigenziali con la seguente posizione espressa dal Dr. Manno - CGIL/medici: “pur apprezzando la volontà dell’Azienda di regolamentare il processo di valutazione non ritiene di poter condividere pienamente la bozza di regolamento nella quale non sono state sostanzialmente recepite le modifiche e i miglioramenti proposti”.


A questo punto si passa alla discussione del secondo argomento all’ordine del giorno che riguarda il Sistema Aziendale di Formazione e Aggiornamento. 
  
Su tale argomento interviene il Direttore dell’Ufficio Formazione e Aggiornamento, Dr. Mantella, il quale evidenzia che questa Direzione Aziendale sin dal sua insediamento ha inteso avviare un processo di innovazione tecnologica e mutamento dei processi organizzativi e gestionali dell’Azienda. In tale ottica si è ritenuto necessario ripensare l’intero sistema della Formazione e dell’Aggiornamento di tutto il personale sia dipendente che convenzionato. Il primo conseguente passo compiuto dall’Azienda, fa presente, si è concretizzato con l’adozione un provvedimento deliberativo con il quale, in avvio del processo teso all’implementazione del sistema aziendale della formazione, quale volano della cultura della formazione, si è previsto l’istituzione di una rete aziendale dei referenti della formazione rimandando ad un provvedimento successivo la nomina dei referenti stessi, l’istituzione dell’elenco dei formatori interni, l’approvazione di un disciplinare per il conferimento degli incarichi a personale interno per attività di formazione, la nomina dei responsabili scientifici in supporto all’Ufficio Formazione nonchè l’autorizzazione allo svolgimento di una serie di eventi formativi.

  
L’incontro, odierno, evidenzia il Dr. Mantella, costituisce il momento per informare compitamente, ancorché con ritardo sui tempi, le rappresentanze sindacali, con le quali poter avviare un sereno confronto anche finalizzato a far emergere eventuali elementi di criticità. A tale proposto informa che già le OO.SS. del Comparto e la RSU hanno, ha proposto, in luogo dei responsabili scientifici, l’introduzione di un Comitato Scientifico da affiancare all’Ufficio di Formazione, con docenti anche esterni a garanzia di maggiore crescita professionale. 
  
Le OO.SS. avviano una discussione in merito dalla quale fanno emergere la necessità di integrare il Piano della Formazione con  apposito strumento che regolamenti  e codifichi anche le necessità interne dei  servizi, al fine di  spianare eventuali conflitti. Condividono, altresì, l’introduzione di un Comitato Tecnico Scientifico in sostituzione delle figure dei Responsabili scientifici.

  
Il Dr. Borello della CISL/FPS segnala, inoltre, di valutare la possibilità di coinvolgere nel sistema della formazione anche i rappresentanti degli ordini professionali.

 
Interviene il segretario della CGIL/FP, Cirillo, il quale in relazione a tale processo aziendale di implementazione del sistema della formazione, e facendo riferimento anche alle previsioni contrattuali che si attestano su una spesa per la formazione quantificabile nell’1% del monte salari, ritiene necessario che l’Azienda comunichi formalmente quante risorse economiche intende destinare a tale progettualità per costituire un apposito fondo con il quale far fronte ai fabbisogni formativi.

  
Il Direttore Generale, a tale proposito, fa presente che le risorse economiche annue da destinare  alla  formazione  possono  essere  ragionevolmente  quantificabili,  in  linea  di  massima,  in  € 200.000,00, evidenziando, altresì, che l’80% di tale ammontare deve essere finalizzato per l’attuazione di progetti formativi interni. Scelta che in questa prima fase, consentirà anche di ammortizzare i costi che si stanno affrontando per la realizzazione della struttura da adibire per lo svolgimento degli eventi formativi, in un’ottica in cui è pure intendimento di questa Azienda diventare “provider” della formazione.

Prima di chiudere la seduta il Direttore dell’Ufficio Rapporti Sindacali consegna alle OO.SS. una bozza del piano aziendale della pronta disponibilità che formerà oggetto di discussione nel successivo incontro di concertazione , che resta auconvocato per il 21 dicembre p.v. ore 15,30- 


Del che è verbale che dopo letto si approva e si sottoscrive.
Il Direttore Generale: Dr. Francesco Talarico

Il Dir.Amminis.Aziend.: Dr.ssa Filomena Panno

Il Direttore Dip. Amm: Dr. Roberto De Vincentiis

Dir.U.O.Risorse Umane: Sig. ra Clara  Timpano

Dirigente Sett.Econom.: Sig.ra Maria Davoli

Direttore Ufficio Rapporti Sindacali: Sig. Mario Bonifati

LE OO.SS.:
CISL/ MEDICI:Dr.Pugliese Antonio                  .

CGIL FP/Medici: Dr. Valerio Manno                     
ANAAO: Dr. Carlo Truscello

Fed. Medici aderenti alla UIL: Dr.Scaramozzino V.zo  
                                                Dr. Maiolo V.zo
ANPO: Dr. Ignazio Vasapollo

FESMED: Dr. Alfredo De Nardo

CIMO-ASMD: Dr. Corrado Colistra

CGIL/ FP Dr. Antonio Cirillo

CIVEMP-Sivemp: Dr. Saverio Paglianiti
CISL/FPS: Dr. Giuseppe Borello

SNABI-SDS: Dr.ssa MaryGiofrè

AUPI: Dr. Orlando Cartisano

UIL/FPL: Rag. Domenico Fusca.
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